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Dopo le dimissioni di sabato eletta ieri la Giunta 

Ricucito con una nuova votazione 
l'accordo DC PSI PSDI Coi voti del PCI e del PSI • -, ' 

" » 

Sindaco comunista 
eletto a Sanano 
Il compagno Ranieri ha chiesto un rinvio per 
la elezione della Giunta — Accordo unitario 

a S. Stefano Magra 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 18. 

'• 'A Sarzana, il comune più Importante della provìncia dopo 
quello capoluogo, è stato riconfermato sindaco il compagno 
Paolino Ranieri. Hanno votato a favore i consiglieri comu­
nisti (16) e il consigliere del PSIUP. Tutti gli altri si sono 
astenuti. Dopo la elezione, il compagno Ranieri ha ringra­
ziato 1 consiglieri della fiducia accordata e ha chiesto, prima 
di passare alla elezione della giunta, un rinvio della seduta 
allo scopo di consentire, in primo luogo ai compagni del PSI, 
e a tutti gli altri gruppi democratici e antifascisti, un mo­
mento di riflessione in vista del dibattito programmatico e 
delle conclusioni e scelte che da esso deriveranno. La pro­
posta è stata accolta da tutti i gruppi. 

Il compagno Ranieri ha quindi indicato 1 punti princi­
pali della discussione: la drammaticità della situazione eco­
nomica della provincia, della Vallata e del Comune (è re­
cente la richiesta di 00 licenziamenti alle Fornaci RDB), 
il succedersi delle riduzioni di orario e di salario, l'attacco 
del carovita. In questo quadro si sono aggravati i problemi 
del dissesto dell'economia agricola caratterizzati dalle peg­
giorate condizioni di vita dei contadini in carenza di ogni 
intervento seriamente riformatore dell'agricoltura. 

« Si tratta del ruolo — ha proseguito Ranieri che il 
nostro e gli altri comuni della Vallata devono assolvere nel­
l'azione e nella lotta per l'attuazione della Costituzione e 
delle leggi per l'autonomia comunale, per realizzare l'ente 
legione quale strumento di decentramento dei poteri delio 
Stato, per la elaborazione e l'attuazione del piani compren-
soriali per l'urbanistica, gli insediamenti industriali e la pro­
grammazione economica democratica che basi le sue fonda­
menta sulle condizioni degli operai, per la piena occupazione 
industriale, per una legge urbanistica che dia una casa a 
tutti 1 lavoratori e cosi pure per le questioni cha riguardano 
la scuola, 1 trasporti e i servizi sociali ». ' 

In apertura di seduta 11 Consiglio comunale aveva osser­
vato un minuto di silenzio per rendere omaggio alle vittime 
della sciagura di Bonassola. 

A S. Stefano Magra è stato siglato un accordo tra PCI 
e PSI per la riconferma dell'amministrazione popolare. I 
comunisti e i socialisti di S. Stefano, che avevano invitato 
la DC e il PSDI ad un incontro per esaminare la possibilità. 
di costituire una giunta unitaria, mentre si rammaricano 
di non avere ottenuto alcuna risposta, auspicano la colla­
borazione dei rappresentanti della minoranza alla soluzione 
del problemi della comunità. 

Il Consiglio comunale di S. Stefano si riunirà giovedì 21 
alle 20 30 per la elezione del sindaco e della giunta. Il Con­
siglio è cosi composto: 10 comunisti, 2 socialisti, 7 de e 
un socialdemocratico. / 

Luciano Secchi 

j r alla Provincia di Bari 
Il centro sinistra ripresentato sulle vecchie posizioni moderate - Il PCI 
propone un incontro del presidente con i sindaci e i sindacati per 

l'esame della grave situazione economica 

Per le Giunte di Pescara 

Appello del PCI 
per un'intesa 
delle sinistre 

PESCARA. 18. 
I gruppi consiliari del PCI 

al Comune e alla Provincia di 
Pescara, a ormai due mesi dalle 
elezioni, vista la situazione in 
cui si dibattono i partiti del 
centro-sinistra, incapaci di e-
sprimere una maggioranza, rav­
visano nella prepotenza dei 
gruppi dominanti di questi par­
titi, ed in particolare nelle ma­
novre dei gruppo manclniano-
doroteo e dei suoi alleati che 
fanno capo all'on. Cctrullo ed 
ai dirigenti di destra del PSI. 
la responsabilità di questo stato 
di cose. 

E* inconcepibile che si con­
tinui sui questi strada mentre 
la realtà di Pescara, travagliata 
dalla crisi economica pone ur­
genti problemi che attendono 
una rapida soluzione. 

Di fronte agli scandali ed al 
malcostume operanti nella pre­
cedente giunta (licenze edilizie. 
centrale del latte, organico co­
munale. ecc.). per cui si è mos­
sa anche la magistratura, i par­
titi di centro-sinistra mostrano 
di essere completamente insen­
sibili. Infatti le trattative per 
le nuove giunte si stanno risol­
vendo in una lotta personali­
stica per l'accaparramento degli 
assessorati. 

Per quanto riguarda il pro­
gramma ogni proposito di rin­
novamento viene abbandonato: 
il tutto si risolverebbe in un 
ulteriore cedimento alla spe­
culazione edilizia e ai gruppi 
privati. Si parla infatti di li­
beralizzazione della vendita del 
latte ed incremento della edi­
lizia verticale. 

Intanto la crisi economica col­
pisce inesorabilmente I lavora­
tori di Pescara e della Provin­
cia. La smobilitazione della Val­
lata • • avanti. Nel settore edi­
lizio la disoccupazione aumenta 
Si acuiscono i problemi della 
casa per i lavoratori, dell'urba­
nistica. della scuola. Il costo del­
la vita non accenna a dimi­
nuire. 

I gruppi consiliari del PCI 
al Comune e alla Provincia de­
nunciano questo stato di cose 
alla cittadinanza. Essi rivolgono 
un caldo appello ai compagni 
del PSI e del PSIUP. ed in 
particolare alla sinistra de per 
un'azione comune volta a mo­
dificare questo vergognoso indi­
rizzo dominante nella vita pub 
blica pescarese. Ritengono ne­
cessario trovare sulla base di 
un programma rinnovatore una 
intesa comune, capace di rea­
lizzare una nuova maggioranza 

Per questo additano l'elezio­
ne del Presidente della Repub­
blica come esempio della con­
creta poss bilità di andare su 
questa strada. 

I gruppi consiliari del PCI 
•1 Comune ed alla Provincia 
ritengono che come base di un 
programma moderno e rinno 

per le giunte si debba 

porre la programmazione demo­
cratica. intesa come azione con­
creta volta ad inserire attiva­
mente gli Enti locali nel di­
scorso generale sullo sviluppo 
economico regionale e nazio­
nale (lotta alla smobilitazione, 
richiesta dell'intervento delle 
aziende di Stato in Abruzzo. 
Enti di sviluppo in agricoltu­
ra. ecc.) Ed inoltre un nuovo 
piano regolatore, applicazione 
della legge 167. piano straordi­
nario della edilizia scolastica e 
popolare, municipalizzazione del 
latte, del gas e dei trasporti 
urbani, una nuova politica fi­
scale ed infine una politica mo­
derna per la scuola, per la cul­
tura. i servizi sociali, il turismo 
e lo sport. 

I gruppi consiliari del PCI 
al Comune e alla Provincia di­
chiarano di essere pronti a bat­
tersi con le altre forze politiche 

Assembleo degli 
iscritti 

di S. Marcello 
PISTOIA. 18. 

Il Comitato direttivo della se­
zione di S. Marcello, esamina­
ta l'informazione della commis­
sione incaricata di parlare con 
il compagno Signori in merito 
alla lettera da lui inviata al 
Partito e di cui la stampa ha 
dato notizia, ha deciso di con­
vocare per martedì 19 corrente. 
l'assemblea degli iscritti. 

Dal nostro corrispondente 
•RARI, 18 

L'accordo tra la DC, 11 PSI 
e 11 PSDI per la nuova giunta 
nell'Amministrazione provincia­
le e stato ricucito questa mat­
tina da una seconda votazione 
per la elezione degli assessori 
effettivi. Sabato sera infatti do­
po l'elezione del de professor 
Matteo Fantasia, riconfermato 
presidente dell'amministrazione, 
quando si passava allo scru-
tiniq dell'elezione degli asses­
sori effettivi, risultava che nel 
segreto dell'urna erano stati 
violati gli accordi raggiunti dai 
tre partiti. In base a questo 
accordo al socialista avv. Simo­
ne doveva andare il maggior 
numero di voti per essere no­
minato assessore anziano, il che 
equivale a vicepresidente della 
Amministrazione provinciale. 
L'avv. Simone riceveva perù 
due voti in meno. 

Il risultato del voto suscitava 
sorpresa e Imbarazzo fra i ban­
chi della DC e del PSI. Gli 
assessori si dimettevano subito 
per consentire un'altra votazio­
ne che è avvenuta questa mat­
tina in due fasi: prima la vota­
zione dell'assessore Simone, poi 
quella degli altri assessori. Al 
consigliere Simone sono stati 
dati i due voti negati sabato 
e cosi è stato possibile nomi­
narlo vicepresidente. 

La vita della nuova giunta 
alla provincia (che si sussegue 
alla precedente anche essa di 
centro-sinistra completamente 
fallimentare) ha avuto cosi ini­
zio — come ha affermato nel 
breve dibattito di questa mat­
tina il consigliere comunista 
Gadaleta — con una conferma 
del profondo travaglio che esi­
ste all'interno dei partiti di 
centro-sinistra conseguentemen­
te alla nuova situazione che 
si è determinata nel paese e 
nella provincia di Bari dopo 
11 voto del 22 novembre e le 
contrastate vicende parlamen­
tari per la elezione di Saragat 
a presidente della Repubblica. 

Sabato sera l'elezione del pre­
sidente era stata preceduta da 
un dibattito. 

11 contenuto moderato del­
l'accordo, che è alla base della 
nuova giunta di centro sinistra, 
trovava conferma dall'Interven­
to del capo gruppo della DC, 
on. Lattanzio, 11 quale nella 
sostanza, pur accettando la for­
mula del centro sinistra, lascia­
va aperto il discorso verso il 
PLI. (Tanto che il consigliere 
liberale avv. Zallone nel suo 
intervento aveva modo di affer­
mare che i liberali non sono 
forze di riserva da utilizzare 
quando fa comodo alla DC). 

Dopo aver riconosciuto valida 
la passata collaborazione cen­
trista. l'on. Lattanzio ribadiva 
quella che chiamava - invalica­
bile necessità - della delimita­
zione della maggioranza a sini­
stra. Passando a parlare dei 
punti da realizzare previsti dal­
l'accordo, l'oratore de li inqua­
drava in un accenno nebuloso 
alia programmazione economica 
che - deve conciliare le scelte 
pubbliche con quelle private». 

Prendeva quindi la parola ti 
capo gruppo comunista dottor 
Sandro Fiore. - La situazione 
oggi è cambiata. Sono finite 
molto rapidamente le illusioni 
che il centro sinistra pareva 
accendere nel Mezzogiorno e 
che furono al centro dei suoi 
programmi e della sua propa­
ganda nelle elezioni del 1962. 
Oggi — ha detto Flore — 
non potete dire: riprendiamo 
il programma interrotto. Il cen­
tro sinistra ha fallito anche agli 
obiettivi più modestamente ri 
formatori. Tutti i fenomeni di 
crisi denunciati nei convegni 
sull'agricoltura, sull'industrializ­
zazione. sull'approvvigionamen­
to idrico e sulla pesca fatti nel 
la provincia di Bari sono stati 
elusi e sommersi in un immo­
bilismo coperto da programmi 
e dichiarazioni verbali. 

- Il ruolo centrale della prò 
vincia di Bari nell'Unione delle 
province pugliesi per una prò 
grammazione. dell" intervento 
pubblico nella nostra economia 
è stato svolto in funzione anti­
democratica. passando sulla te­
sta delle assemblee elettive, ten­
tando di allargare il comitato 
per la programmazione alle Ca 
mere di Commercio e ad una 
larga schiera di rappresentanza 
del potere monopolistico e pri­
vato. Alla fine abbiamo avuto 

una parodia di piano economico 
affidato ad un tecnico ignaro 
della Puglia e del suol proble­
mi. Abbiamo assistito in mate­
ria di programmazione ad una 
grottesca commedia e ad una 
Impotenza, denunciata giusta­
mente da autorevoli dirigenti 
provinciali del PSI; il che non 
ha solo ritardato la soluzione1 

del nostri problemi, ma 1 ha 
pregiudicata per lungo tempo, 
dando via libera ad una pro­
grammazione a rovescio». 

Una forte denuncia veniva 
fatta dal capogruppo comunista 
della grave situazione econo­
mica della provincia, di disoc-

Tommaso Sicolo 
Segretario regionale 
delle Federbraccianti 

pugliesi 
BARI. 18. 

Il Comitato regionale pugliese 
delle Federbraccianti. nel corso 
della sua ultima riunione, ha 
accolto la richiesta del compa­
gno Gianni Damiani di essere 
lasciato a disposizione della cor­
rente di unità sindacale, essen­
do egli stato chiamato ad nitro 
incarico. Il Comitato regionale 
ha ringraziato il compagno Da­
miani per l'attività svolta alla 
direzione del Comitato regiona­
le pugliese delle Federbraccianti 
e ha eletto a tale carica il com­
pagno Tommaso Sicolo. 

Per porre fine alle periodiche inondazioni in Umbria 

cupazione e di condizione ope­
raia. I cantieri edili che nel 
1963 erano stati a Bari 553, nel 
1964 si sono ridotti a 407; il 
40% degli edili sono disoccu­
pati: più di 1000 lavoratori 
dell'industria in questi ultimi 
mesi si sono messi in cassa 
integrazione; a parecchie cen­
tinaia ammontano i licenzia­
menti nei vari settori produt­
tivi. 

A questo proposito Fiore prò* 
poneva a nome del gruppo del 
PCI che il presidente della 
Amministrazione provinciale si 
rendesse subito promotore di 
un incontro di tutti i sindaci e 
le organizzazioni sindacali per 
un esame della situazione della 
disoccupazione e della condi­
zione operaia. 

L'ultima parte dell'intervento 
dell'oratore comunista riguar­
dava l'alternativa che oggi si 
presenta possibile e necessaria 
per sbloccare la situazione di 
crisi del centro sinistra I co­
munisti non chiedono una con­
trapposizione schematica di for­
mule, ma un incontro tra l'op­
posizione democratica e quelle 
forze che all'interno del centro 
sinistra vogliono concretamente 
una politica di rinnovamento. 
Ciò è possibile con un program­
ma che smascheri la destra in­
terna e che sia la base di scelte 
discriminanti fra chi vuol rin­
novare e chi vuol conservare. 

Nel dibattito intervenivano 
anche i consiglieri Gomes 
(Psdi), Frassanito (Psi). Barile'creore nuore possibilità di svi-
(Pdium). (lappo dell'apricoltura umbra, un 

I t t i » D - * l - . . ~ : , - - . progetto di sistemazione gene-
ITaiO raiaSCianO|raie del Tevere e dei suoi af-

, La diga sul Tevere a Corbara con il cartello che indica il pericolo per l'abitato circostante quando gli scarichi 
vengono aperti per dare sfogo alle acque del fiume In piena 

_ * ( ' 

Urge un mio vo progetto di 
sistemazione del Tevere 
Rispondendo ai parlamentari comunisti Maschiella e Antonini il ministro dei LL.PP. riconferma cri­

teri tecnici superati - La diga di Corbara e gli impegni non mantenuti dalla SIT (ora ENEL) 
Dal rtnstrn r n r m n o n à W e fluenti> che sia ispirato a glu-uai nostro cornsponueme s | i c n t e r j scientifìci e di salva. 

PERUGIA. 18 
Le piene e le mondazioni del 

Tevere — che da qualche anno 
in qua si presentano puntuali 
con la stagione cattiva ad al­
lagare vasti territori fertili del­
l'Umbria e a seminare disgra­
zie fra le famiglie dei conta­
dini poveri — hanno riproposto 
e con urgenza il problema di 
un sano sfruttamento delle ac­
que del Tevere e la necessità 
di un piano idrologico razionale 
di tutto il suo bacino. Occorre 
oggi, per scongiurare i pericoli 
dei ricorrenti allagamenti e per 

guardia della incolumità delle 
popolazioni dell'Umbria Né si 

gli abitanti delle zone colpite verso la realizzazione di un 
hanno tutto il diritto di esigere 
che il governo si adoperi per 
eliminare gli effetti disastrosi 

può dire, a tal riguardo, che il delle piene del Tevere e dei suoi 

Giunta unitaria a Coìlesalvetti 

File di disoccupati per un lavoro qualsiasi 

A Gabicce come 
nel dopoguerra 

In un convegno economico indetto dal Comune denunciate le conse­
guenze negative del blocco della spesa pubblica - Il dibattito 

Dal nostro inviato 
GABICCE. 18 

Per trovare una via d'uscita 
dalle strette della recessione si 
è tenuto a Gabicce, su inizia­
tiva della Amministrazione co­
munale, un convegno economico 
al quale hanno partecipato par­
lamentari e pubblici ammini­
stratori della zona. 

il compagno Pratelli — sin­
daco della cittadina — ha rife­
rito ai presenti, nel corso della 
sua relazione introduttiva, che 
quotidianamente file di operai 
disoccupati si presentano in Co­
mune: chiedono un lavoro qual­
siasi per almeno quindici giorni. 
termine minimo per poi avere 
diritto ad un certo periodo di 
assistenza. Scene ed episodi del 
dopoguerra: i più giovani di 
Gabicce non li hanno mai co­

nosciuti. « Ormai è da alcuni 
mesi che non facciamo altro 
che firmare passaporti per l'e­
stero. I nostri lavoratori sono 
costretti ad andare a guada­
gnarsi il pane in altri paesi»: 
ha detto Pratelli. 

Lo stesso sindaco ha sottoli­
neato che ciò avviene nel men­
tre — causa 11 blocco della spe­
sa pubblica — una serie di 
opere urgenti ed importanti at­
tendono il finanziamento: mer­
cato coperto, fognature, difesa 

dalle frane e dalle erosioni, 
acquedotto, scuole, strade. I] 
bindaco ha avuto dure parole 
di critica nei confronti della 
pluriennale altalena di promes­
se ed impegni ministeriali non 
mantenuti circa l'esecuzione 
dell'autostrada Adriatica pro­
gettata da oltre un decennio. 
Si tratta di un'infrastruttura 

«Personale» di 
Scilla a Catania 

LIVORNO. 18 
II Consiglio comunale di Coì­

lesalvetti ha eletto la Giunta 
unitaria composta da PCI, PSI 
e PSIUP. E* stato riconfermato 
nella carica di sindaco il com­
pagno Leonello Nanni. Questi 
i componenti della Giunta' as­
sessori effettivi: Ivonio Orsini 
(PSI) vice sindaco: Cesare Man-
tellazzi (PCI), Milziade Luca­
relli (PSIUP). Vardis Giovan-
netti (PCI); assessori supplenti: 
Emilio Mario Martinucci (PCI), 
Renzo Pratesi (PSI). 

Nell'accordo siglato le dele­
gazioni del PCI, del PSI e del 
PSIUP si richiamano agli ideab 
della Resistenza e invitano - a 
collaborare in un'opera che vuo­
le essere di profondo rinnova­
mento tutte quelle forze nuove 
cattoliche e antifasciste che a 
tale rinnovamento sono interes­
sate: chiedono, per quanto ri­
guarda i problemi generali, il 
potenziamento delle autonomie 
locali e una riforma del T.U. 

della finanza locale che. inseri­
te nella serie di riforme di strut­
tura (dalla programmazione de­
mocratica all'istituzione dell'en­
te regione), faccia dell'ente re­
gione un organismo che assolva 
con completezza ai bisogni cre­
scenti della comunità: si propon­
gono di prendere tutte le inizia­
tive possibili per la difesa della 
occupazione, dei diritti dei lavo- i 
ratori e delle libertà democrati­
che; si propongono altresì di ef­
fettuare tutti gli interventi tesi 
allo sviluppo dell'agricoltura 

- P e r quanto riguarda i pro­
blemi propriamente locali, si 
impegnano in un'opera di poten­
ziamento economico e industria­
le della zona che dovrà trovare 
i propri strumenti in un piano 
generale di sviluppo nell'appli­
cazione del!a legge 167. nel pia­
no regolatore generale in corso 

resa necessaria dalla inadegua 
tezza dell'attuale statale litora­
nea. Per Gabicce e le altre sta­
zioni balneari dell'Adriatico si 
gniflcherebbe inoltre una forte 
agevolazione all'afflusso turisti­
co. In questo momento poi i 
lavori autostradali comporte­
rebbero un rilevante assorbi­
mento di meno d'opera disoc 
cupata. « Quello che chiede il 
sindaco di Gabicce — ha osser­
vato. fra l'altro. 11 compagno 
Emidio Bruni, dirigente regio 

dell'abitato di Gabicce Monte naie del PCI nelle Marche — 

CATANIA. 18 
Nel salone della sezione 

P.C I. -Julian Grimau-. non 
nuova ad iniziative del genere. 
è stata organizzata una persona­
le del pittore Giacomo Scilla. 
che sta riscuotendo notevole suc-

8 poter offrire un quadro gene-
de". rale della lunga attività del no-

non rappresenta alcunché di 
straordinario o di irragionevole 
Si tratta di opere civili essen­
ziali come l'acquedotto, le scuo 
le, le strade. Opere per le quali 
un perdurante rifiuto governa 
tivo di finanziamento sareDbe 
si un fatto straordinario nel 
senso più negativo, un fatto 
irragionevole -. 

Il deputato comunista on. An­
gelini ha sottolineato che ciò 
che accade a Gabicce come m 
tanti altri centri d'Italia è la 
conseguenza diretta delle stor 
ture della politica governativa 
e delle tare del sistema. Nel 
l'indicare poi lo sbocco demo­
cratico della programmazione 
economica il parlamentare co 
munista ha esortato gli enti 
locali a farsi promotori di piani 
di sviluppo comprensoriali e 
provinciali in stretto collega­
mento — qui nelle Marche 
con l'Istituto Studi per lo Svi­
luppo economico della regione 
(1ISSEM). - N o i dobbiamo sa­
pere — ha detto Angelini 
in che modo operare e quali 
forze impiegare per Io sviluppo 
di Gabicce turistica, per creare 
a Gabicce — come qui è stato 
prospettato — impianti di con­
servazione e trasformazione d 
prodotti agricoli ed ittici, e co3l 
via -, 

Il compagno Angelini sul pia­
no delle soluzioni immediate 
si è dichiarato d'accordo con 
1̂  richieste del sindaco Pratelli 
»d ha proposto la nomina di una 
commissione con il compito di 
recarsi a Roma per sollecitare 
l'intervento dei ministeri com­
petenti 

Fra gli altri, hanno parlato 
l'on Manenti (era pure presente 

ili sen Tommasucci). il segre­
g a n o della Federazione d l̂ 
! PSIUP pesarese. Mombello. il 
I responsabile della CdL di Gn-
ìbicce Palmetti. il segretario 
provincicle della Fillea Monaldi 

Il convegno ha dato vita ad 
una discussione assai interes­
sante imperniata sulla ridda di 
problemi sul tappeto in questo 
momento Tanto più che ia 
grave situazione di Gabicce - n 
qui il vasto valore del conve­
gno — è tipica di tutta la pro­
vincia di Pesaro e delle March.». 
L'azione e la pressione delle 
popolazioni sono state indicate 
come molla primaria ed indi 

Ministro dei LL.PP. sia t'nten-
zionato a intervenire seria­
mente. 

Almeno questo si deduce dal­
la risposta fornita dal Ministro 
alla interrogazione dei compa­
gni parlamentari Maschiella e 
Antonini proprio su questo ar­
gomento. Nella interrogazione 
comunista si suggeriva, infatti, 
la necessità di una revisione dei 
criteri di distribuzione della spe­
sa per la regolazione dei grandi 
corsi d'acqua (Legge 19 marzo 
1962, n. 1S4), in base ai quali 
in 10 anni e su una spesa com­
plessiva effettuata di 483 mi­
liardi sono stati assegnati alla 
Umbria solo 196 milioni; nello 
stesso periodo l'Ispettorato per 
ti Tevere, su una spesa di ben 
14 miliardi e 374 milioni, non ha 
destinato neanche un centesimo 
per II tratto del fiume che va da 
Orte fino alle sorgenti. 

I parlamentari comunisti um­
bri chiedevano, inoltre, che il 
Governo si impegnasse a far ri­
spettare le clausole contenute 
nel disciplinare di concessione 
delle acque del Tevere alla SIT 
— le cui attrezzature sono ora 
passate all'ENEL —, clausole che 
prevedevano, fra l'altro. la pro­
tezione dei terreni a monte di 
Ponte Rio con opportune opere 
di difesa idraulica e (a sistema­
zione dei corsi d'acqua che sfo­
ciano nel Tevere a monte degli 
sbarramenti di Corbara. Perchè 
le frequenti inondazioni e i fe­
nomeni di deltizzazione del Te­
vere si verificano proprio tn 
quanto nella costruzione di ope­
re di sfruttamento e di utiliz­
zazione delle acque (la centrale 
idroelettrica di Corbara-Baschi 
ne è un esemplo) si b proceduto 
dalla foce alle sorgenti, da Ro­
ma verso l'Umbria, secondo er­
ronei criteri d ' interrenti . E que­
sta prospettiva di pericolo per 
il regime di piena del Tevere 
continuerà a essere incomben­
te sulle popolazioni umbre fino 
a quando non saranno modifica­
te le direttive che sovrintendono 
allo studio e alla esecuzione del­
le opere a monte dell'invaso 
di Corbara 

II criterio principale cui si 
ispira il Ministro del LL.PP — 
si conferma nella risposta data 
ai compagni Maschiella e Anto­
nini — è ancora quello contenu­
to nel Piano regolartore delle 
acque del Tevere del 1940: l'Um­
bria. per le zone attraversate 
dal Tevere e dai suoi affluenti, 
viene considerata come un gran­
de - sfociatolo - naturale, una 
vasta area di espansione delle 
acque in piena — che doterebbe­
ro essere regolate da opportune 
opere idrauliche — a salvaguar­
dia del ' Tevere urbano • 
(Roma). 

Vale la pena di aggiungere 
che il Ministro dei LL PP. defi­
nisce - intumescenze stagionali 
del tutto normali 
si sono verificate dal dicembre 
del '52 a oggi nella nostra regio­
ne ed esclude l'influenza dell'im­
pianto di Corbara sugli allaga­
menti di questi ultimi anni. Ma 

affluenti. 
Per il momento occorre subi­

to accelerare i tavoli di collau­
do definitivo dell'impianto di 
Corbara e procedere alla costru­
zione di opere di difesa previ­
ste nel disciplinare della SIT. 
Siamo convinti, però, che è ne­
cessario e urgente procedere 

progetto di sistemazione genera­
le delle acque del Tevere, tul 
modo che iiano rii'isfi i criteri! 
abnormi del 1940 che ancor oggii 
sovrintendono alla esecuzione] 
delle opere sul fiume. 

L'incolumità delle popolazioni! 
umbre non può ulteriormenlpj 
essere messa in gioco da crittri\ 
tecnici superati e da leggi fa­
sciste. 

Giancarlo Cellura 

Tarante: attacco 
allo sport 

dilettantistico 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 18 
Una grave minaccia incombe 

sullo sport dilettantistico del 
tarantini. Il presidente del Ta­
ranto, nel corso di una intervista 
rilasciata ad un giornale locale. 
ha affermato che ha intenzione 
di fare erigere delle tribune 
« Innocenti - nello Stadio Maz­
zola, sacrificando lo spazio de­
stinato alla pista di atletica leg­
gera, allo scopo di aumentare 
il numero dei posti per gli spet­
tatori delle partite di calcio. 

La notizia ha suscitato la 
pronta reazione di tutti gli am­
bienti sportivi della città in 
quanto, con la eliminazione del­
la pista di atletica leggera, un 
numero rilevante di giovani 
tuominì e donne) appartenenti 
a numerose società atletiche lo­
cali ed ai centri di propaganda 
Enal, Libertas. CSI. UISP. ecc.. 
non potrebbero più praticare 
alcuna attività sportiva essendo 
la nostra città del tutto priva 
di altre attrezzature del genere 
A ciò si aggiunga che di dette 
attrezzature fruiscono attual­
mente anche i gruppi sportivi 
scolastici 

Un ordine del giorno nel qun-
lc si chiede al Comune di im­
pedire a norma di legge qual­
siasi trasformazione, anche par­
ziale delle suddette attrezza­
ture. è stato approvato dalla 
assemblea di tutti gli enti spor­
tivi e di propaganda e dalle 
società atletiche di Taranto 

Non molto tempo fa avemmo 
modo di chiedere al presidenie 
del Taranto se tutte le sue belle 
intenzioni circa l'incremento e 
la moralizzazione dello sport 
non sarebbero andate in fumo 
non appena fosse finita la cam-

} e . p . ' f e ?' , e!Pagna elettorale. Oggi dobbiamo 
affermare che non solo sono an­
date in fumo le belle intenzioni. 
ma addirittura viene comple­
tamente mutata la linea di im­
postazione per la risoluzione 

dei problemi sportivi 
, Che cosa significa, infatti | 
questa intenzione di erigere al 
tre tribune al campo Mazzolai 
se non un attacco diretto contr< 
le attività sportive dilettanti | 
stiche da un lato, e l'incorai i 
giamento alle autorità locali ai | 
abbandonare definitivamente 1 
costruzione del nuovo stadi 
sportivo? 

Sarà bene qui ricordare 1 
gravi responsabilità degli am I 
ministratori comunali i qual 
dopo aver speso ben 135 milior i 
per il primo lotto dei lavoi 
di detta opera, ne hanno abbnn | 
donato definitivamente la reu 
lizzazione poiché la relativ 
spesa, originariamente preven | 
tivata in 700 milioni, è stai 
successivamente valutata In u 
miliardo di lire ed in ultim 
per una somma superiore 
miliardo! E quando parllam ; 
di responsabilità vogliamo rifv 
rirci in maniera chiara alle ir | 
^ertezze. alle scelte politichi 
alla incapacità di una seria prr 
grammazione dimostrata suff 
cientemente dall'amminlstrazir 
ne comunale della nostra citi! ! 
Prova ne sia lo sperpero di alt 
40 milioni per la *"ostruzior 
della piscina comunale, franai 
immediatamente dopo la inai 
gurazione. I 

Gli sportivi hanno ragion, : 
Giù le mani dalla pista di atl< | 
tica leggera dello Stadio Mai 
zola! Ma vi è di più. Oceorj 
finalmente dare corso alle opei 
programmate per l'incremenj 
dello sport dilettantistico, qua 
la costruzione di impianti spo] 
tivi polivalenti, il completarne! 
lo della costruzione del nuo^ 
campo sportivo alla Salinell 
il palazzetto dello sport e Y\ , 
dozione di tutte le iniziati! 
idonee ad incoraggiare la gii 
ventù scolastica e lavoratrici 
a frequentare lo sport per • 
loro sviluppo fisico e pslchic 

Elio Spadaro 

COMUNE DELLA SPEZIA 

di elaborazione, nel rinnovamen-j cesso fra il pubblico e la critica 
to e nell'efficienza degli uf- La mostra comprende com-
fici comunali, nell'istituzione dei plessivamente 23 opere, scelte 
servizi essenziali già illustrati! in periodi diversi, in modo da'uno dei quadri esposti. 

to pittore catanese* tali opere spensabile por far modificare le 
ci permettono di osservare il 
susseguirsi delle esperienze tec­
niche e di notare quanto impe­
gno e serietà l'autore ponga nel­
la ricerca artistica. 

NELLA FOTO- -L'adultera-, 

cose In questo senso l'Ammi­
nistrazione comunale di Gabicce 
ha tratto dai lavori del conve­
gno lo spunto per una sene di 
iniziative che porterà avanti nel 
corso delle prossime settimane 

Walter Montanari 

Pubblicazione e deposi to piano particolareggiato n 
del progetto del piano parti- di esecuzione del v igente 
c o r r e g g i a t o n 7 di esecuzio-! piano regolatore generale per 
n e del Piano regolatore ge­
nerale 

IL SINDACO 
premesso 

che con del iberazione del 
Consiglio comunale n. 433 del 
6 ottobre 1964, aoprovata dal­
la GPA nella seduta dell'I 1 
d icembre 1964 con decis ione 

la zona compresa tra via S. 
Agost ino, via Binazzi . via 
Gramsci , via Biassa. piazza 
Beverini e via S Martino, 
nel centro di ristrutturazione 
viaria e edilizia prevista dal­
lo stesso piano regolatore ge­
nerale; 

che tale piano — uni iamen-

n 2130: prot n 22952 2 3 0 1 9 / , L * J * Ì T ? " ^ a n * , d e t a e 

2-28-18 div. 4 . è stato a d o t - ! * " a ^ " ™ ™ * J * } l h * J a
ì

Z i ° n e 

tato ,1 progetto del c i ta to ' f*? 5 1 1 ' 3 ™ ^ ^ t a dal ver-
piano particolareggiato n 7;ib ,a e , d e I , a P r e d e n t e seduta 

- che il progetto di t a l e ' d e l - 3 ° t , o b r e , 9 6 4 ' " 3 9 6 * * 
piano è costituito dai relativi 
elaborati elencati nella me­
desima deliberazione consi­
liare n. 433 del 6 ottobre 1964. 

In applicazione dell'artico-

— è depositato presso la Se­
greteria generale del Comu­
ne (sala del le adunanze) per 
la durata di trenta giorni in­
teri e consecutivi , durante i 

lo 15 della legge 17 agosto Quali ch iunque ha facoltà di 
1942. n 1150. e della circolare Prenderne vis ione, dalle ore 
del ministero dei Lavori Pub- B a , , e or.e. ? d.i ogni giorno. 
blici 7 luglio 1954. n 2495, di- c o ™pres i i festivi. 
vis ione XXIII . Entro sessanta giorni a de-

_„ . t^ correre da quel lo success ivo 
rende noto a l ] a p u b b l i c a z i o n e del pre-

che con domanda diretta al sente avviso all'Albo preto-
ministero dei Lavori Pubbli- rio comunale e nel foglio An­
tri v iene richiesta l'approva- nunzi legali della Provincia 
n o n e del sopra menzionato potranno essere presentate, 

ai sensi del richiamato a n 
colo 15 della precitata legj 
17 agosto 1942, n. 1150, o ! 
posizioni dai proprietari d e f 
immobil i compresi ne l piat'.l 
stesso o di altri aventi un i j | 
teresse legi t t imo da tutela 
e osservazioni da parte di « " 
e di primati. 

Le opposizioni e le oss^rv 
zioni dovranno pervenire ' 
Comune, entro l' indicato te'l 
mine , indirizzate al s inda' l 
e redatte su carta bollata « 
lire 400. ( 

Dal Palazzo di Città, ad 
19 gennaio 1965. 

IL SINDACO 
do t t Carlo Alberto Feder]\ 

Avvertenza: il presente a 
viso v iene pubblicato a l l 7 i | 
bo del Comune in data 
gennaio 1965 e inserito rjl 
foglio Annunzi legali d e . | 
Provincia pure in data 
gennaio 1965: pertanto il j/l 
riodo del deposito scade ,i| 
giorno 18 febbraio 1965 e: 
termine utile per la presenV 
zione del le opposizioni e d ' . 
le osservazioni scade i l g i f I 
no 20 marzo 1965. \'| 


